
REGIONE PIEMONTE BU25 20/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 giugno 2013, n. 46-5884 
Recepimento dell'Accordo Rep. Atti n. 149/CSR del 25 luglio 2012, sancito ai sensi dell'art. 4 
del d.lgs. 28.08.97, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di 
Bolzano sul documento recante "Linee guida per l'accreditamento dei servizi trasfusionali e 
delle unita' di raccolta del sangue e degli emocomponenti". 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Visti gli articoli 2, comma 1, lett. b) e 4, comma 1 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
che affidano alla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome il compito di promuovere e 
sancire accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del principio di leale collaborazione, al fine di 
coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse comune. 
 
Vista  la L. 219/2005 che detta i principi fondamentali in materia di attività trasfusionali allo scopo 
di garantire una più efficace tutela della salute dei cittadini attraverso il conseguimento dei più alti 
livelli di sicurezza nonché condizioni uniformi del servizio trasfusionale su tutto il territorio 
nazionale; 
 
visto in particolare l’art. 20 comma 1 della predetta legge n. 219/2005 il quale prevede che le 
Regioni, entro sei mesi dalla data di pubblicazione dell’Accordo di cui all’art. 19, definiscano i 
requisiti per l’accreditamento delle strutture trasfusionali nonché le procedure per la richiesta, la 
verifica dei requisiti previsti e la concessione dell’accreditamento delle strutture trasfusionali nel 
rispetto delle normative nazionali e comunitarie in materia e tenendo conto delle linee guida fornite 
dal Centro Nazionale Sangue. 
 
Dato atto che l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano di 
cui all’art. 19 della L. 219/2005 sui requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle 
attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e sul modello delle visite di verifica 
- Rep. Atti n. 242/CSR del 16.12.2010- è stato recepito dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 33-
1969 del 29.4.2011. 
 
Dato atto, altresì, che le "Linee guida per l’accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di 
raccolta del sangue e degli emocomponenti" predisposte dal Centro Nazionale Sangue ai sensi 
dell’art. 12, comma 4, lett. f) della L. 219/2005, sono state emanate con l’Accordo tra il Governo, le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano Rep. Atti n. 149/CSR del 25 luglio 2012, 
che si allega alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale. 
 
Rilevato che le predette Linee guida definiscono le modalità per: 
- garantire omogeneità ed uniformità nell’erogazione dei Livelli essenziali di assistenza sanitaria 
in materia trasfusionale per quanto riguarda la raccolta del sangue e degli emocomponenti; 
- garantire adeguati livelli di qualità, sicurezza ed efficienza delle attività di raccolta del sangue e 
degli emocomponenti; 
- garantire la qualificazione ed efficienza delle attività di produzione degli emocomponenti e la 
razionalizzazione dei processi diagnostici di qualificazione biologica degli emocomponenti; 
- conseguire nell’ambito delle suddette attività i livelli di qualità e standardizzazione previsti dalle 
norme vigenti in particolare quelle di matrice comunitaria ed il contenimento dei costi di 
produzione a vantaggio della complessiva economicità ed efficienza del sistema trasfusionale 
nell’ambito del S.S.N. 
 



Rilevato altresì che le Linee guida di cui trattasi: 
- disciplinano le competenze tecnico-professionali e le qualificazioni richieste al personale medico 
ed infermieristico incaricato delle attività di raccolta del sangue ed emocomponenti, sia strutturato 
nella disciplina ospedaliera di medicina trasfusionale, sia operante presso le Unità di raccolta 
associative; 
- dettano i principi per la concentrazione delle attività di raccolta, di produzione/trattamento degli 
emocomponenti e di qualificazione biologica, nel rispetto dei modelli organizzativi regionali e dei 
volumi di unità complessivamente prodotti dalle singole Regioni. 
 
Premesso che: 
 
- relativamente alla materia trasfusionale le disposizioni regionali di programmazione e quelle di 
recepimento della normativa nazionale e comunitaria, in particolare quelle relative 
all’accreditamento del sistema trasfusionale, nonché quelle conseguenti all’applicazione 
dell’Addendum al Piano di Rientro e Riequilibrio economico finanziario della Regione Piemonte 
(D.G.R. n° 44-1615 del 28/02/2011) hanno ribadito, in linea con le previsioni delle Linee guida in 
argomento, il principio della graduale concentrazione dell’attività di produzione e validazione degli 
emocomponenti in specifiche strutture individuate in ambiti territoriali adeguati; 
 
- al momento in Regione Piemonte è attivo il Centro di Produzione e Validazione Emocomponenti 
(CPVE) di Torino incardinato presso l’Azienda Ospedaliera Città della Salute e della Scienza di 
Torino che sta progressivamente concentrando le attività di produzione e validazione di tutti i 
Servizi Trasfusionali della provincia; 
 
- le Aziende afferenti alle aree sovrazonali di Novara, Cuneo e Alessandria-Asti hanno presentato 
i progetti di individuazione delle strutture che assumeranno la funzione di Centro di produzione e/o 
di validazione emocomponenti per la rispettiva Federazione ed attualmente è in fase di definizione 
il progetto della Federazione Sovrazonale Piemonte 4 di attivazione del CPVE presso il presidio 
ospedaliero di Borgomanero. 
 
- La riorganizzazione delle attività di produzione e di validazione che risulta dal complesso di tali 
progetti è in linea con il modello organizzativo previsto dal Piano Sangue e Plasma vigente (D.G.R. 
n 5-5900) e con le masse critiche indicate nelle linee guida di cui all’oggetto, considerate su base 
media regionale. 
 
il Relatore propone: 
 
- di recepire con il presente provvedimento le "Linee guida per l’accreditamento dei servizi 
trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti" di cui all’Accordo tra il 
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano Rep. Atti n. 149/CSR del 25 
luglio 2012 allegato alla presente deliberazione a farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di confermare, in attuazione ai contenuti dell’Accordo e nel rispetto del modello organizzativo 
piemontese previsto dal Piano Sangue e Plasma vigente, il Centro di produzione e validazione 
(CPVE) già operante presso l’A.O. Città della Salute e della Scienza di Torino e di demandare a 
successivi provvedimenti deliberativi l’individuazione dei CPVE per le restanti aree sovrazonali, 
secondo il principio della progressiva concentrazione delle attività di produzione e validazione degli 
emocomponenti in strutture che garantiscano adeguate e razionali masse critiche di attività, 
considerate su base media regionale; 
 



- di demandare al Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari ospedalieri e territoriali l’adozione 
degli ulteriori atti necessari a dare attuazione ai contenuti dell’Accordo. 
 
Tutto ciò premesso, condividendo le argomentazioni del Relatore, la Giunta Regionale, 
 
visti gli articoli 2, comma 1, lett. b) e 4, comma 1 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
vista la L. 219/2005 in particolare gli artt. 19 e 20; 
 
vista la D.G.R. n 5-5900 del 21.5.2007; 
 
vista la D.G.R. n. 33-1969 del 29.4.2011 di recepimento dell’Accordo Stato Regioni e Province 
autonome Rep. Atti n. 242/CSR del 16.12.2010; 
 
vista la D.G.R. n° 44-1615 del 28/02/2011; 
 
visto l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano Rep. Atti 
n. 149/CSR del 25 luglio 2012; 
 
a voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di recepire, come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato A), 
l'Accordo Rep. Atti n. 149/CSR del 25 luglio 2012, sancito ai sensi dell'art. 4 del d.lgs. 28.08.97, n. 
281, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sul documento 
recante "Linee guida per l’accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del 
sangue e degli emocomponenti". 
 
- di confermare, in attuazione ai contenuti dell’Accordo e nel rispetto del modello organizzativo 
piemontese previsto dal Piano Sangue e Plasma vigente, il Centro di produzione e validazione 
(CPVE) già operante presso l’A.O. Città della Salute e della Scienza di Torino; 
 
- di demandare a successivi provvedimenti deliberativi l’individuazione dei CPVE per le restanti 
aree sovrazonali, secondo il principio della progressiva concentrazione delle attività di produzione e 
validazione degli emocomponenti in strutture che garantiscano adeguate e razionali masse critiche 
di attività, in riferimento ai volumi indicati nelle Linee guida considerati su base media regionale; 
 
- di demandare al Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari ospedalieri e territoriali l’adozione 
degli ulteriori atti necessari a dar attuazione ai contenuti dell’Accordo; 
 
- di dare atto che dal presente provvedimento non derivano oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte a norma 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 






















